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Al Albo on Line 

A Amministrazione Trasparente 

DETERMINA DIRIGENZIALE n. CV_2026-0028 del 10/07/2026 

Oggetto: Decisione a contrarre, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 (nuovo 
Codice degli Appalti), procedura negoziata senza bando mediante R.D.O. Evoluta su 
Me.PA., finalizzata all’affidamento diretto della fornitura triennale in somministrazione 
ripartita nel tempo di derrate alimentari necessarie a garantire il regolare svolgimento 
dell’attività semiconvittuale e il funzionamento della mensa per gli alunni semiconvittori del 
“Convitto Nazionale Mario Cutelli” di Catania 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 
1924, n. 827 e ss.mm.ii.;  

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

Vista la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa»; 

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 
59; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche» e ss.mm.ii.; 

Visto il nuovo codice degli appalti, Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, codice degli appalti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 recante «delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

Visto l'articolo 17 del D.Lgs. 36/2023, relativo alle fasi delle procedure di affidamento e alla 
decisione di contrarre, nella parte in cui stabilisce che, prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento, le stazioni appaltanti adottano apposito atto con il quale individuano gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 

Visto l’art. 17 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 che recita “In caso di affidamento diretto, l’atto di cui 
al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico- professionale”. 

Tenuto Conto delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 
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Visto il regolamento recante le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 
Istituzioni Educative, ai sensi dell’art. 28 del D.I. n. 129/2018, recepito dalla Regione Sicilia 
con D.A. n. 7753/2018 e approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera 4/2023;   

Vista in particolare la lettera b), comma 1 dell’art. 50 del sopracitato D.L.vo 36/2023 per il quale 
le stazioni appaltanti procedono all’ «affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante»; 

Vista la delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 – Provvedimento art. 23 – BDNCP di adozione 
del provvedimento di cui all’art. 23, comma 5, del Decreto L.Vo 31 marzo 2023, n. 36 recante 
«individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla 
Banca dati Nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi 
entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 
3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 
approvvigionamento digitale»; 

Vista la Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 24 – FVOE di Adozione 
del provvedimento di cui all’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia 
Digitale; 

Vista la Delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 27 Pubblicità legale di 
Adozione del provvedimento di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante «Modalità di attuazione 
della pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici»; 

Vista la Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 - Provvedimento art. 28 Trasparenza di 
Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 
marzo 2023, n. 36 recante «individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei 
contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui 
al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

Vista la nuova delibera ANAC n. 582 del 13/12/2023 avente ad oggetto l’adozione del comunicato 
relative all’avvio del processo di digitalizzazione; 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di seguito RGPD), 
pubblicato sulla gazzetta ufficiale dell’Unione Europea il 4 maggio 2016; 

Considerato che tale regolamento introduce nuovi obblighi che impongono agli enti l’adozione di 
specifiche misure sulla protezione dei dati personali; 

Visto l’Allegato II.1 al D.Lgs. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e indagini di 
mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 

Visto l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 
del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese 
le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A.; 

Rilevata l’assenza di Convenzioni Consip attive per il servizio che si intende acquistare; 

Visto l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico 
del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 
l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.»; 

Visto l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della 
stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità 
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organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 
dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 

Visto altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la gestione dei 
“conflitti di interessi”; 

Viste le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 
aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter 
alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, 
del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o 
dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 
organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i 
requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

Ritenuto che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 
l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla 
normativa vigente, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali 
adeguate rispetto all’incarico in questione; 

Visto l’Allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023 recante «Attività del RUP»; 

Visto l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

Tenuto conto che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma;   

Preso atto del comunicato del Presidente ANAC del 10.01.2024 «recante Indicazioni di carattere 
transitorio sull’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti pubblici in materia di 
digitalizzazione degli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro»;   

Considerato che ai sensi dell'art. 62 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 «Tutte le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie 
previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 
500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori». 

Visto l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai 
sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa 
ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali 
costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono 
procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, 
allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi 
durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di 
disponibilità della detta convenzione»; 

Rilevata la necessità procedere sollecitamente all’acquisto di beni e/o servizi di seguito indicati: 

• affidamento diretto della fornitura triennale in somministrazione ripartita nel tempo 
di derrate alimentari necessarie a garantire il regolare svolgimento dell’attività 
semiconvittuale e il funzionamento della mensa per gli alunni semiconvittori del 
“Convitto Nazionale Mario Cutelli” di Catania  

Visto il Bilancio preventivo annuale per l’E.F. 2026 approvato in data 17/10/2025 dal Consiglio di 
Amministrazione; 

Visto che il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione consente l'utilizzo dello strumento 
RDO Evoluta per la gestione telematica della procedura negoziata, la richiesta delle offerte, 
la gestione dei documenti amministrativi, tecnici ed economici e l'interoperabilità con la 
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Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici attraverso la Piattaforma Contratti Pubblici di 
ANAC; 

Considerato che gli operatori economici abilitati sul MEPA nelle categorie merceologiche coerenti con 
l'oggetto dell'affidamento costituiscono un elenco di operatori economici utilizzabile ai fini 
dell'individuazione dei soggetti da invitare alla procedura negoziata senza bando, ai sensi 
dell'articolo 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 36/2023;  

Considerato che la stazione appaltante non intende avviare una indagine di mercato preliminare, in 
quanto ritiene più coerente con il principio del risultato, con le esigenze di tempestività e 
con la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti procedere direttamente all'indizione di 
una procedura negoziata senza bando mediante RDO Evoluta sul MEPA; 

Considerato che la scelta di procedere direttamente mediante RDO Evoluta sul MEPA consente di 
individuare gli operatori economici tramite l'elenco degli operatori iscritti e abilitati alla 
categoria merceologica/CPV prevalente di riferimento, evitando duplicazioni procedimentali 
e assicurando al contempo apertura del mercato, trasparenza e parità di trattamento; 

Considerato che saranno invitati tutti gli operatori economici risultanti iscritti e abilitati sul MEPA nella 
categoria merceologica/CPV prevalente indicata per il lotto medesimo alla data di invio della 
RDO Evoluta, senza alcuna limitazione numerica, senza sorteggio e senza selezione 
discrezionale preventiva da parte della stazione appaltante; 

Considerato che l'invito esteso a tutti gli operatori economici iscritti e abilitati al MEPA nella categoria 
merceologica/CPV prevalente individuata realizza una modalità di consultazione aperta e 
non restrittiva, idonea ad assicurare la più ampia partecipazione degli operatori economici 
potenzialmente interessati e a ridurre il rischio di limitazione artificiosa della concorrenza; 

Considerato che l'utilizzo degli elenchi MEPA e della RDO Evoluta consente di garantire tracciabilità, 
certezza della data di trasmissione degli inviti, gestione telematica delle comunicazioni, 
presentazione digitale delle offerte, interoperabilità con ANAC e semplificazione della 
documentazione amministrativa; che è prevista una durata contrattuale di 36 mesi; 

Considerato che la procedura negoziata sarà impostata in modo da permettere agli operatori invitati di 
presentare offerta esclusivamente attraverso la piattaforma MEPA, nel rispetto delle regole 
tecniche e delle condizioni di abilitazione vigenti sulla piattaforma AcquistinretePA; 

Considerato che la procedura sarà articolata in due lotti funzionali distinti per tipologia di beni da 
acquisire; 

Considerato che, in ragione dell'invito generalizzato a tutti gli operatori iscritti e abilitati al MEPA nella 
pertinente categoria merceologica/CPV prevalente, non si determina alcuna scelta 
preferenziale o selettiva del contraente uscente né alcuna restrizione della platea degli 
operatori, con conseguente non applicazione del principio di rotazione ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 49, comma 5, del D.Lgs. 36/2023; 

Considerato che la stazione appaltante si riserva di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di 
una sola offerta valida, purché ritenuta congrua, conveniente, idonea e rispondente alle 
esigenze progettuali, nonché di non procedere all'aggiudicazione qualora nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto dell'affidamento; 

Considerato che la successiva procedura negoziata sarà espletata mediante RDO Evoluta sul MEPA, 
con criterio di aggiudicazione del prezzo più basso; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

art. 1 È approvata la decisione a contrarre per l'affidamento diretto della fornitura triennale in 
somministrazione ripartita nel tempo di derrate alimentari necessarie a garantire il regolare 
svolgimento dell’attività semiconvittuale e il funzionamento della mensa per gli alunni 
semiconvittori del “Convitto Nazionale Mario Cutelli” di Catania, mediante procedura negoziata 
senza bando ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023. 
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La procedura sarà espletata mediante R.D.O. Evoluta su Me.PA., senza previa indagine di 
mercato, utilizzando l'elenco degli operatori economici abilitati sul MEPA nella categoria 
merceologica/CPV prevalente individuata per ciascun lotto funzionale. 

art. 2 L'importo a base d’asta dell’intera procedura è pari a euro 95.000,00 oltre IVA se dovuta, nei limiti 
del finanziamento autorizzato e del quadro economico approvato. 

La spesa trova copertura nel Bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2026, voci di spesa 
51/1 - Spese per il Vitto. 

art. 3 La procedura è suddivisa nei seguenti lotti funzionali distinti dalle CPV prevalenti 

- Lotto 1: Prodotti Ortofrutticoli Freschi

Imposto a base d’asta: euro 81.330,00 oltre iva

Categoria abilitazione Me.PA: Prodotti Alimentari MEPA

CPV prevalente: 03220000-9 Verdura, Frutta e NOCI

- Lotto 2: Prodotti Alimentari per diete speciali

Imposto a base d’asta: euro 13.670,00 oltre iva

Categoria abilitazione Me.PA: Prodotti Alimentari MEPA

CPV prevalente: 15880000-0 Prodotti nutritivi speciali

art. 4 La stazione appaltante procederà mediante RDO Evoluta sul MEPA invitando, per ciascun lotto 
funzionale, tutti gli operatori economici risultanti iscritti e abilitati alla data di invio della RDO nella 
categoria merceologica/CPV prevalente individuata. 

Non è prevista la pubblicazione di un avviso di indagine di mercato, né la raccolta di manifestazioni 
di interesse preliminari.  

L'individuazione degli operatori economici da invitare avviene attraverso l'elenco degli operatori 
economici abilitati sul MEPA nella pertinente categoria merceologica/CPV. 

Non è previsto un numero massimo di operatori economici invitabili; non è previsto sorteggio, 
graduatoria, ordine cronologico di presentazione di domande o altra modalità di selezione casuale 
o discrezionale degli operatori da invitare.

L'invito sarà trasmesso mediante piattaforma MEPA secondo le funzionalità disponibili, nel rispetto 
delle regole tecniche della piattaforma e della normativa in materia di digitalizzazione dei contratti 
pubblici. 

art. 5 La stazione appaltante dà atto che, ai sensi dell'art. 49, comma 5, del D.Lgs. 36/2023, il principio 
di rotazione non viene applicato alla presente procedura, in ragione della scelta di non porre limiti 
al numero degli operatori economici da invitare e di estendere l'invito a tutti gli operatori economici 
iscritti e abilitati sul MEPA nella categoria merceologica/CPV prevalente individuata per ciascun 
lotto. 

La modalità prescelta non comporta alcuna scelta selettiva, preferenziale o discrezionale nei 
confronti di uno o più operatori economici, ma determina una consultazione generalizzata della 
platea degli operatori abilitati sulla piattaforma telematica per la categoria di riferimento. 

L'eventuale contraente uscente o precedente affidatario, ove presente nell'elenco degli operatori 
abilitati alla pertinente categoria merceologica/CPV, potrà ricevere l'invito esclusivamente in 
quanto compreso nella generalità degli operatori invitati e non in forza di una scelta individuale 
della stazione appaltante. 

art. 6 I requisiti di partecipazione saranno indicati nella lettera di invito/disciplinare della RDO Evoluta e 
nei relativi allegati. 

art. 7 La procedura negoziata mediante RDO Evoluta sarà aggiudicata con il criterio del minor prezzo. 

art. 8 Con il presente provvedimento sono approvati, ove già predisposti, ovvero si dispone la 
predisposizione e l'approvazione dei seguenti documenti della procedura negoziata mediante 
RDO Evoluta sul MEPA: 

- Avviso
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- Disciplinare 

- Dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti di ordine generale e speciale 

- DGUE 

- Dettaglio dell’offerta economica per ciascun lotto 

- Schema di offerta economica generata o gestita dalla piattaforma MEPA 

art. 9 La procedura sarà gestita integralmente in modalità telematica mediante RDO Evoluta sul MEPA, 
con acquisizione del CIG tramite le funzionalità interoperabili disponibili e con gestione delle 
comunicazioni, della documentazione, delle offerte e della stipula secondo le regole della 
piattaforma. 

 La presente determina e gli atti successivi saranno pubblicati all'Albo online dell'Istituzione 
scolastica, nella sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti e nella Banca 
Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, secondo le modalità e i tempi previsti dalla normativa vigente. 

 La stazione appaltante provvederà altresì alla pubblicazione sul sito istituzionale dell'avvio della 
consultazione ai sensi dell'art. 50, comma 2-bis, del D.Lgs. 36/2023, ove applicabile alla procedura 
in oggetto. 

art. 10 L'aggiudicazione sarà disposta all'esito delle verifiche di legge sul possesso dei requisiti dichiarati 
dall'operatore economico aggiudicatario e della valutazione di congruità, convenienza e idoneità 
dell'offerta rispetto all'interesse pubblico perseguito. 

 La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta 
valida per il lotto unico o per ciascun lotto, purché la stessa sia ritenuta congrua, conveniente e 
idonea, nonché di non aggiudicare qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all'oggetto dell'affidamento, ai sensi dell'art. 108, comma 10, del D.Lgs. 36/2023. 

 La stipula avverrà mediante apposito contratto generato dalla S.A.  

art. 11 Il Responsabile Unico del Progetto è individuato nel Dirigente Scolastico Prof.ssa Anna 
Spampinato, salvo diversa nomina formale agli atti. 

 La stazione appaltante si riserva di nominare, ove necessario, il Direttore dell'esecuzione del 
contratto, il supporto al RUP, la commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte tecniche 
e le ulteriori figure previste dalla normativa vigente, con separati provvedimenti. 

art. 12 Quanto premesso e determinato si intende proposto e disposto ed immediatamente esecutivo per 
univoca competenza dirigenziale considerato l’atto di indirizzo del Consiglio di Amministrazione 
che ha deliberato, ai sensi dell’art. 28 del D.I. 129/2018, i criteri e limiti per lo svolgimento, da parte 
del dirigente scolastico, delle attività negoziali necessari per il raggiungimento e nell’ambito dei 
propri fini istituzionali 

 

 Il Dirigente Scolastico 

 Prof.ssa Anna Spampinato 
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